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RAPPRESENTAZIONE VIA CRUCIS 1989-2019 

Antignano(At)  
Antignano, il paese alle porte di Asti, ripropone nella serata del 
Venerdì Santo, 19 aprile 2019, come ormai tradizione dal lontano 
1989, la rappresentazione della Via Crucis, che quest'anno 
giunge alla 31^ edizione. La Sacra Rappresentazione si svolge in 
punti prestabiliti del centro storico, articolata in tre parti: una 
prima con le scene dell’Ultima Cena, dell’agonia nell’orto degli 
ulivi e del successivo arresto di Gesù, una seconda con i processi 
avanti il Sinedrio e il Pretorio di Ponzio Pilato; una terza con la 
salita al Calvario lungo un percorso che conduce alla piazza 
principale ove, accanto alla chiesa parrocchiale, nel luogo più 
elevato del paese, si conclude, in tutta la sua drammaticità, con 
la scena della Crocifissione. Intervengono oltre 150 figuranti, 
narratori, costumiste, scenografi, tecnici luci e audio, fabbri, 
muratori e carpentieri per la messa in scena; è quindi coinvolta 
tutta la Comunità con le sue istituzioni. Nel centro storico, in una 
sorta di metamorfosi sapiente, con scenografie accuratamente 
ricostruite, appaiono alcuni scorci della Gerusalemme di duemila 
anni fa e una folta schiera di abitanti che, dismessi i panni abituali 
della propria professione e attività, assumono quelli dei 
personaggi dei Vangeli: Gesù, Caifa, Sommi Sacerdoti e Giudei, 
Pilato e soldati romani, Pie Donne.  
 
456 FIERA DEL PERDONO 90° ANNIV. MONUMENTO 
AI CADUTI                                                      Melegnano (Mi) 
Era il 20 gennaio 1563 quando Giovanni Angelo Medici, 
appartenente ad uno dei rami della nobile casata fiorentina, 
appose la sua firma sulla bolla che concedeva l’indulgenza 
plenaria perpetua a chi visitava la Chiesa di San Giovanni 
Battista in Melegnano. “Il Papa Pio IV. (il nome che si era scelto 
quattro anni prima, era stato eletto papa). Il Vescovo Servo dei 
servi di Dio a tutti quanti cristiani, salute e apostolica 
benedizione... “desiderosi che la chiesa di San Giovanni Battista 
del territorio di Melegnano nella diocesi milanese, verso la quale, 
come ci è noto, il diletto figlio attuale Proposto porta un singolare 
affetto di preferenza… amorevolmente concediamo ed elargiamo 
nel Signore a tutti ed ai singoli cristiani fedeli d’ambo i sessi, che 
veramente pentiti, confessati o con proposito di confessarsi 
visiteranno la detta chiesa dai primi vesperi della vigilia del 
venerdì santo e della festa della Natività di San Giovanni Battista 
fino al calar del sole dei medesimi giorni, e vi avranno innalzato 
fervorose preghiere a Dio, l’indulgenza plenaria e la remissione 
di tutti i peccati ..“.La firma Giovanni Angelo Medici papa Pio 
IV riportata sulla bolla papale. Nel tempo la cittadina ha avuto 
uno sviluppo soprattutto agricolo che ne ha segnato la storia. Una 
storia alla quale ha offerto parecchi episodi bellici, tra i quali il 
più noto è l’epica Battaglia di Melegnano dell’8 giugno 1859 che, 
nel corso della II Guerra d’indipendenza, vide i francesi del 
Generale Achille Bezaine sconfiggere, con gli zuavi del 33º 
reggimento fanteria di linea comandati dal colonnello Bordas, gli 
austriaci dell’11º Reggimento “Principe di Sassonia” rinforzati 
da una compagnia di Cacciatori dell’Imperatore. 

Materiale filatelico di Franco Meroni 



 
SACRA RAPPRESENTAZIONE I TALAMI –  

Orsogna (Ch) 
 
Anche quest’anno, nel giorno del martedì di Pasqua, 23 aprile 
2019, la città di Orsogna “sfoglierà le pagine bibliche” nell’antica 
manifestazione dei Talami. Divenuta nel 2011 Patrimonio 
d’Italia per la Tradizione, Quadri viventi, raffiguranti scene del 
vecchio e nuovo testamento, sfileranno tra le strade del borgo 
facendosi spazio in un bagno di folla che darà colore e vita al 
paese.  
Giovani e fanciulle in posa su una tavola di legno, incuranti dei 
sobbalzi dovuti a partenze e manovre dei 
carri, vestiranno gli abiti di personaggi biblici 
su uno sfondo accuratamente dipinto e 
allestito da artisti vincitori del Concorso “Un 
bozzetto per i Talami”. L’Associazione 
culturale Talami Orsogna hanno promosso 
un annullo filatelico il 23 aprile 2019 
 
 
V CENTENARIO BOLLA PAPA LEONE X  

Alfonsine  (Ra)  
 
Circolo filatelico Vincenzo Monti di Alfonsine ha promosso il 
17.5.2019 una mostra per ricordare la nascita del territorio di 
Alfonsina a seguito della Bolla Papale del Papa Leone X del 3 
dicembre del 1519. In quella data il Papa per 
porre fine alle diatribe tra Fusignanesi e 
ravennati circa la giurisdizione delle valli già 
denominate da A. Calcagnini “le Alfonsine” 
emana una Bolla in cui si riconosce parte del 
territorio di pertinenza Ravennate (le Alfonsine 
Ravignane) e parte di pertinenza fusignanese (il 
Leonino) nel nuovo Comune di Alfonsine 
 
3° EDIZIONE “LA PASSIONE VIVENTE – 

Terracina (Lt)  
 
La Domenica delle Palme, l'Associazione Amici dell'Arte Onlus 
di Terracina ha organizzato, per il terzo anno, la PASSIONE 
VIVENTE - Città di Terracina" - Manifestazione itinerante che 
racconta le ultime ore di vita di Gesù. Oltre cento figuranti, in 
costume finemente riprodotti, portano in scena nei luoghi più 
rappresentativi di Terracina i vari quadri dall'ultima cena alla 
crocifissione passando per l'arresto, i processi, la condanna e la 
Via Crucis. Si inizia sul sagrato della chiesa del SS Salvatore 
(tradimento di Giuda e ultima cena e in apertura la novità del 
miracolo del lebbroso), per passare poi nel giardino di Don 
Orione (Getsemani e arresto) successivamente in Piazza 
municipio, tra, teatro romano (Pretorio di Pilato), scalinata della 
cattedrale (Sinedrio di Caifa) e palazzo comunale (Erode) per 
finire sulla "Collinetta", parco del Montuno, (crocifissione) 
attraversando il viale della vittoria (via Crucis con le varie 
stazioni). 
 
 
 



I MISTERI “LA FERITA AL COSTATO”  
Trapani  

Il Circolo filatelico e numismatico “Nino Rinaudo” di Trapani, 
in occasione della Settimana Santa, ha allestito una mostra . 
L’annullo figurato del 19.4.2019 riproduce il sedicesimo gruppo 
sacro della processione. La rassegna che si svolge ormai da 
quindici anni presenta, in occasione delle festività pasquali, 
collezioni di storia postale, collezioni tematiche, immagini 
devozionali, documenti, cartoline di vario genere. Il Mistero “La 
ferita al costato” affidato al ceto dei Pittori e Imbianchini 
conclude la rivocazione della passione di Gesù. Sotto la croce 
stanno la madre Maria e l’apostolo prediletto Giovanni, Maria 
Maddalena è in ginocchio accanto alla 
croce. L’episodio è tratto dal Vangelo di 
Giovanni (XIX, 25 -37). Il gruppo eseguito 
dal maestro Domenico Nolfo nel 1771 ha 
sostituito il precedente del sec. XVII. Nel 
1949 fu restaurato dal maestro Giuseppe 
Cafiero. 
 
I RITI DELLA SETTIMANA SANTA  

Taranto  
Alla mezzanotte tra il Giovedì e il Venerdì Santo, ha inizio il 
Pellegrinaggio della B.V. Addolorata. La statua della Vergine è 
portata in processione dalla Confraternita di Maria SS. 
Addolorata e San Domenico. La durata complessiva di questa 
processione è di 14 ore. I confratelli indossano l'abito di rito 
composto da un camice bianco stretto in vita e sui polsi un rosario 
con medaglie a carattere, una cinta di stoffa nera che pende alla 
sinistra del camice, la mozzetta di colore nero con il medaglione 
raffigurante la Vergine Addolorata, un cappuccio bianco calato 
sul volto tutta la notte con due fori all'altezza degli occhi, un 
cappello di colore nero calato sulle spalle, una finta corona di 
spine sul capo. La processione è aperta dalla troccola (strumento 
in legno che produce un caratteristico suono), le pesàre (gli unici 
bambini che partecipano alla processione), la Croce dei Misteri, 
i crociferi, 14 poste (coppie di confratelli), il trono e infine la 
statua dell'Addolorata portata a spalle da quattro confratelli in 
abito di rito e da quattro forcelle in abito scuro. Il Circolo 
filatelico la “Persefone Gaia” ha promosso l’annullo il 18.4.2019 
 
50 ANNI DI SCOUTISMO CATTOLICO   

Cassino (Fr) 
con la Celebrazione Eucaristica in una chiesa affollatissima, con 
i canti accompagnati dalle chitarre e tutta la gioia e il senso di 
festa che l’occasione richiedeva. I 50 anni di scoutismo cattolico 
a Cassino sono davvero un bel traguardo, soprattutto se si 
considera che sono stati “spesi a servizio dei nostri ragazzi 
seguendo solo e unicamente Gesù nostro maestro”. Nell’omelia 
il Vescovo ha preso spunto dalla frase-slogan che sintetizza tutta 
la spiritualità scout: “Lasciate il mondo migliore di come l’avete 
trovato”, affermazione spesso ripetuta dal Fondatore Baden 
Powel.” E’seguito il momento toccante del rinnovo della 
promessa con le letture di rito. È stata scoperta una targa-ricordo 
con la quale è stata intitolata la sede degli scout, a don Francesco 
Varone, promotore, nel 1969, dello scoutismo cattolico a 
Cassino. Il Gruppo Scout Agesci di Cassino 3 ha promosso un 
annullo filatelico il 25.4.2019 



GIORNATA MONDIALE PER LA CONSAPEVOLEZZA 
DELL’AUTISMO                                                       La Spezia 
Il 2 aprile è la Giornata Mondiale della Consapevolezza 
dell’Autismo (WAAD) istituita nel 2007 dall’Assemblea 
Generale dell’ONU, la ricorrenza richiama l’attenzione di tutti 
sui diritti delle persone nello spettro autistico. Anche quest'anno 
alcuni dei monumenti più importanti del mondo si tingeranno di 
blu, il colore scelto dall'ONU per l'autismo. La Fondazione 
Italiana Autismo (FIA) lancia la Campagna di sensibilizzazione, 
per contribuire a migliorare la qualità della vita 
delle persone con sindrome dello spettro 
autistico e delle loro famiglie e sostenere la 
ricerca. Anche la facciata della Camera dei 
Deputati si è tinta di blu dalle 21 del 1 aprile 
fino alle prime luci dell'alba. È stato promosso 
dall’ Angsa di La Spezia - Associazione di Volontariato, un 
annullo filatelico a La Spezia per la giornata per la 
consapevolezza dell'autismo in occasione della XII^ edizione 
della Giornata mondiale.  
 
INFIORATE DEL CORPUS DOMINI SPELLO  

Spello (Pg)  
Le infiorate di Spello sono una manifestazione che si svolge ogni 
anno nella cittadina umbra in occasione della festività del Corpus 
Domini. Gli infioratori lavorano tutto l'anno per realizzare tra il 
sabato pomeriggio e la domenica mattina di quella festività, 
tappeti e quadri floreali che si snodano per le vie del centro 
storico, destinati ad onorare il passaggio del Corpo di Cristo, 
portato in processione dal vescovo. Il risultato è un percorso di 
circa 1,5 km caratterizzato dall'alternarsi di quadri floreali 
straordinariamente espressivi e raffinati. L'usanza di onorare la 
divinità con lanci di materiale floreale o realizzazione a terra di 
composizioni floreali si perde nella notte dei tempi ed è 
patrimonio di tutte le comunità umane, ma a Spello questa 
tradizione è documentata per la prima volta il 15 giugno 1602 
nei registri contabili della Collegiata di Santa Maria 
Maggiore. Le testimonianze iconografiche relative alle 
infiorate a Spello risalgono invece ai primi del '900: 
Benvenuto Crispoldi (1886-1923), pittore nonché primo 
sindaco socialista di Spello, raffigurò in un suo dipinto il 
passaggio della processione del Corpus Domini sull'infiorata. 
L’Associazione “Le infiorate di Spello” ha promosso un 
annullo filatelico il 23.6.2019. 
 
CERVIA SPOSALIZIO DEL MARE DAL 1445  

Cervia (Ra)- 
"Benedici o Signore il Mare Adriatico, in cui i cervesi e quelli 
che fanno affari con essi sono soliti navigare.... Benedici queste 
acque, le navi che le solcano, i remiganti, i nocchieri, gli uomini, 
le merci........"  Con queste parole ricche di enfasi, recitate 
dall'Arcivescovo della Diocesi di Cervia, la località balneare 
della Riviera Adriatica dell'Emilia Romagna fa festa e rende 
gratitudine all'Alto Adriatico per i ricchi doni che da sempre le 
offre: i frutti della pesca, ma anche quel sale che ha reso Cervia 
celebre ovunque. È lo Sposalizio del Mare, rievocazione storica, 
tra le più antiche d'Italia, di un antico rito risalente al 1445, in cui 
Cervia si congiunge simbolicamente con il mare che la bagna. Il 
2 giugno 2019 è stato promosso un annullo filatelico. 


